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Conversione in legge del decreto-legge 24 novembre 1953, n. 849, concernente 
l’istituzione di un coefficiente di compensazione per l'importazione dalla Sviz­
zera del bestiame bovino da macello.
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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — La Svizzera, verso 
la fine del 1952, istituì un premio di esporta­
zione pier il suo bestiame bovino, ed è riuscita 
ad aumentarne notevolmente l’importazione in 
Italia, esercitando così una vivace concorrenza 
in tale settore.

Infatti, mentre fino all’ottobre 1952 l’Italia 
ha importato dalla Svizzera complessivamente 
circa 2.882 vacche, torelli e giovenchi, nel suc­
cessivo mese di dicembre ne ha introdotti oltre 
18.554 capi, con un aumento, nei soli due mesi 
di novembre e dicembre, di capi 15.672. Nel 
primo semestre di quest’anno l’importazione 
dalla Svizzera d:i bovini è rappresentata da 
capi 8.038, di fronte a capi 215 nel primo se­
mestre del 1952 e a 197 niello stesiso periodo 
del 1951.

Tale aumento di importazione, eccedendo le 
normali esigenze di mercato, incoraggia la 
flessione dei prezzi all’ingrosso che si regi­
stra  in questo settore, cagionando perciò un 
grave perturbamento nel mercato nazionale del 
bestiame bovino ed esercitando una dannosa 
influenza sulla nostra possibilità di [alleva­

mento e sulla consistenza del nostro patrimo­
nio zootecnico.

Per ovviare a tale inconveniente, si è rite­
nuto indispensabile provvedere a rieqìuilibrare 
la situazione, avvalendosi della norma di cui 
all’articolo 8 delle disposizioni preliminari alla 
vigente tariffa doganale, che prevede la possi­
bilità di stabilire speciali coefficienti, che val­
gano a compensare i premi concessi all’espor­
tazione dagli altri Paesi. E poiché tajli premi 
vanno da un minimo di venti ad un massimo 
di quaranta franchi svizzeri per quintale a 
peso vivo, si è calcolato di potere, in media, col­
pire l’importazione del bestiame bovino dalla 
Svizzera con un diritto di lire 30.000 per capo, 

■da riscuotersi in aggiunta agli altri d iritti a t­
tualmente in vigore.

Avendo l'applicazione del provvedimento ca­
rattere di assoluta improrogabilità, si è rite­
nuto necessario fare  ricorso alla procedura di 
urgenza prevista dall’articolo 10 delle dispo­
sizioni preliminari isopra richiamate, adottan­
dosi all’uopo l’unito decreto-legge, del quale 
ora si chiede la; conversione in legge.

DISEGNO DI LEGGE

■Articolò imi co.

Ê convertito in legge il decreto-legge 24 no­
vembre 1953, n. 849, concernente l’istituzione 
di un coefficiente di compensazione per l'im­
portazione dalla Svizzera del bestiame bovino 
da macello.
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A l l e g a t o .

Decreto-legge 2k novembre 1953, n. 81+9, pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale, 
n. 270 del 2U novembre 1953.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 8 e 10 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei 
dazi di importazione, approvate con decreto presidenziale 7 luglio 1950, 
n. 442;

Visto l’articolo 77, secondo comma, della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di eliminare il grave 

perturbamento che al mercato nazionale del bestiame deriva dal premio, 
di cui beneficia il bestiame bovino da macello di origine svizzera esportato 
in Italia;

Sentito il Consiglio dei M inistri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto con i Ministri 

per gli affari esteri, per il tesoro, per il bilancio, per l’agricoltura e le 
foreste, per l’industria ed il commercio, per il commercio con l’estero e 
per la marina mercantile;

DECRETA :

A rt. 1.

Dalla data del presente decreto, alla importazione del bestiame bovino 
da macello, di origine e provenienza dalla Svizzera, è dovuto un coeffi­
ciente di compensazione di lire 30.000 per capo, da riscuotersi dalle 
dogane in aggiunta al dazio doganale ed agli altri diritti in vigore per 
tale bestiame, sotto la osservanza delle norme e condizioni da stabilirsi 
dal Ministro per le finanze.

Art. 2.

- Il provento del diritto di cui all’articolo 1 sarà fatto affluire ad appo­
sito capitolo, da istituirsi nel Capo II (Dogane e imposte indirette) dello 
stato di previsione del bilancio di entrata, e da intestarsi « Coefficiente 
di compensazione ».

A rt. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e nello stesso giorno 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1953.

EINAUDI

P e l l a  —  V a n o n i  —  G a v a  —  S a l o ­
m o n e  —  M a l v e s t i t i  —  B r e s c i a n i - 
T u r r o n i  —  T a m b r o n i .

Visto, il Guardasigilli : AzARA.


